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Stralunaggio di un pensiero 

 

Caro Mario 

Caro Mario 

il Romanticismo ci fa ancora ammirare “le rovine”, e l’ironia è che, mentre molti e troppi si 

trastullano con anticaglie e Soprintendenze, il Tempo, grandiosamente, darà ragione del suo 

scorrere perché ciò che ci affanniamo a dover restaurare finirà certamente così, romantica 

nobile rovina, ma solo nel migliore dei casi, … il resto sono macerie, di una in-civiltà totale. 

Caro Mario 

i Colti Coltivano, gli Stolti commentano. Hai presente quei circoli di fumo che se ne vanno nel 

vento come ogni Risposta ad ogni Domanda, come Musica, come Noi, come Vita …? quelli ci 

dicono che la risposta è nel tempo, ossia è il TEMPO. Tutte le risposte sono nel Tempo. E il 

tempo, come vento, lo si coglie attraverso le crepe dei nostri muri monolitici, che sono i nostri 

umani concetti, troppo umani; e lo si coglie nelle imperfezioni, eppure frutto di tentativi, 

speranze, attraverso visioni, le città che sopra-vivono e che sono, indipendentemente da noi. 

Caro Mario 

pur sapendo che dobbiamo concederci visioni e provocazioni, che dobbiamo prenderci 

sempre le nostre convinzioni e sostenerle con forza, dobbiamo anche Vivere, nel tempo ed in 

questo tempo, e dunque Fare. Essere nel mondo è esser-ci per fare, per agire delle pratiche in 

un perenne divenire, non per chiacchierare … o solo per disegnare … o solo per giudicare … 

Caro Mario 

Gli architetti che possono, devono Fare, Progettare, Sostituire, Muovere, Costruire, non si 

possono permettere inerzie, ripensamenti, rinunce; anche di fronte agli architetti che possono 

solo chiacchierare, leggere e scrivere … e l’ironia è tutta per noi Commentatori e Giudicatori.  

Caro Mario, noi sappiamo che il sole non brucia per riscaldare, brucia per bruciare, non ha 

bisogno di obiettivi, di calcoli e leggi, non c’è un Sole che non sia  unicamente il Bruciare 

incessante (quando smetterà di bruciare non ci sarà più alcun Sole). 


